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[MODULO A] - APPARTI NORMATIVI - breve excursus



[MODULO A] - APPARTI NORMATIVI - breve excursus

Legge Urbanistica Nazionale - Leggi RL (12/2005 - 31/2014 

- 19/2019)



Come noto tutt'oggi la legge urbanistica fondamentale nazionale è la LUN1150, promulgata nel 1942, è 
l'atto di riferimento "organico" in materia urbanistica. 

Non commento l'utilità o meno di una sua revisione, a questo ci pensano i dibattimenti e le proposte 
che da oltre 40 anni sono stati attivati e i muliebri approcci susseguitisi e incrociatisi in materia. 

Nel frattempo le varie leggi regionali e quelle nazionali di settore (di tipo finanziario) hanno perseguito 
(melius inseguito) e metabolizzato approcci evolutivi della prassi urbanistica: 

• I modelli di piano "INU1" e "INU2" su Piano strutturale e operativo

• la sindrome dell'indifferenza "perequativa" dei suoli, 

• la "Città per parti" ispirata dal lavoro mianese di Mazza

• l'opzione meramente "strategica" aumentando l'entropia del sistema regolativo.

Ciò  di cui prendo atto insieme con voi è che tutto questo sforzo disciplinare, propositivo, 
protolegislativo non ha prodotto risultati e oggi la LUN resta il quadro organico di riferimento.

■ Sembra banale, ma non lo è perché la sua concezione ad esempio dei livelli di pianificazione "a 
cannocchiale" dalla scala territoriale vasta a quella locale e ultra locale, sono principi che tuttora 
informano e condizionano gran parte delle regole che operano in materia urbanistica e pianificatoria.
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La LUN 1150/42 infatti definisce una gerarchia tra livelli di Pianificazione:

Art. 4. Piani regolatori e norme sull’attività costruttiva
1. La disciplina urbanistica si attua a mezzo dei piani regolatori territoriali, dei piani regolatori comunali e delle 
norme sull’attività costruttiva edilizia, sancite dalla presente legge o prescritte a mezzo di regolamenti. 

Livello Territoriale:
Art. 5. Formazione ed approvazione dei piani territoriali di coordinamento
(oggi riconducibili ai PTR e PTCP - PTCM)

Livello Comunale o Intercomunale:
Art. 7. Contenuto del piano regolatore generale (PRG - PRGI)
Livello Comunale esecutivo:
Art. 13. Contenuti dei piani particolareggiati
(P.P.)
Art. 28. Lottizzazione di aree
(P.L.) di iniziativa privata

A ciò si aggiunsero i piani particolareggiati "speciali" di iniziativa pubblica: il Piano di Edilizia Economico Popolare
[PEEP] e il Piano per Insediamenti Produttivi [PIP] (L167)

[MODULO A] - APPARTI NORMATIVI - breve excursus
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La LR 12/2005
La legislazione regionale, l'ultimo quadro organico è costituito dalla LR12, ricalca in buona parte la 
struttura "a cannocchiale" della LUN:

CAPO II - PIANIFICAZIONE COMUNALE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO
Art. 7 (Piano di governo del territorio)
Art. 12 (Piani attuativi comunali)

CAPO III - PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE

CAPO IV - PIANO TERRITORIALE REGIONALE
Che si attua anche attraverso specifici Piani Territoriali d'Area (PTRA)

ma -nel tempo- ha aggiornato tale approccio recependo le istanze di rinnovamento della pratica 
urbanistica (soprattutto attuativa) integrando tale struttura gerarchica con PIANI e PROGRAMMI
aventi in particolare la capacità di introdurre varianti e adeguamenti alla disciplina urbanistica 
generale:
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TITOLO VI - PROCEDIMENTI SPECIALI E DISCIPLINE DI SETTORE
CAPO I - DISCIPLINA DEI PROGRAMMI INTEGRATI DI INTERVENTO

Art. 87 - Programmi integrati di intervento [PII]
Art. 94 - Programmi di recupero urbano [PRU] e programmi integrati di recupero [PIR]
Art. 94-bis. Trasformazione urbanistica del territorio e permesso di costruire

CAPO II - ALTRI PROCEDIMENTI SPECIALI

Art. 95 - Disposizioni generali di raccordo con leggi regionali di finanziamento
Procedura semplificata pin caso di Variante al PGT:
•deliberazione del Consiglio comunale di approvazione dell’intervento a fini urbanistici, 
•pubblicazione per un periodo di trenta giorni 
•deliberazione del Consiglio comunale di controdeduzione alle eventuali osservazioni pervenute
Art. 95-bis - Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari
Art. 97 - Sportello unico per le attività produttive - SUAP
Art. 97-bis  - Recupero delle aree non residenziali dismesse)
Art. 98 (Disposizioni straordinarie per la tutela della sicurezza e dell’ordine pubblico)
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[MODULO B] - Tipologie di PIANIFICAZIONE ATTUATIVA
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PIANI ATTUATIVI [PPAA] - Piani Particolareggiati [PP –
PEEP - PIP] - Piani di Recupero [PR] - Programmi 
complessi nazionali [ADP - IIdP - AdPQ - PT - Cd'A - CdP
- CDQI - CDQII] - Programmi complessi regionali [ADP -
PII - AQST - AREST - ALS]
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[MODULO B] - Tipologie di PIANIFICAZIONE ATTUATIVA

[A] - Programmi complessi
Legislazione Nazionale
L. 662/96 (art. 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,)
Disciplina della programmazione negoziata:
•Intesa istituzionale di programma
•Accordo di programma quadro
•Patti Territoriali 
•Contratti d'Area
•Contratto di programma
•Contratti di Quartiere

Legislazione Regionale
dalla Legge Moneta 9/99 
•Programmi Integrati di Intervento PII (confluiti nella LR12)
alla LR 19/2019 - "Disciplina della programmazione negoziata di interesse regionale"
•Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale - AQST
•Accordo di Rilancio Economico, Sociale e Territoriale - AREST
•Accordo di Programma - AdP
•Accordo Locale Semplificato - ALS
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[MODULO B] - Tipologie di PIANIFICAZIONE ATTUATIVA

[B] - Piani particolareggiati
PPRCA Città alta - Rapporto con il contesto territoriale + fronti 
architettonici + scheda uo
PIP industri bosco
Piani di zona BG Bando arte casa

[C] - PIANO di LOTTIZZAZIONE [PL] – PIANI ATTUATIVI [PA]

[D] - INTERVENTI STRAORDINARI - STRATEGICI
Conferenze servizi (ad es. "nuova Gamec") - Interventi "PNRR" -
Localizzazione Opere Pubbliche (art 38 Nuovo Codice Appalti]
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[MODULO B] - Tipologie di PIANIFICAZIONE ATTUATIVA

Nuove Modalità di ATTUAZIONE: 
PIANO di LOTTIZZAZIONE [PL] vs Permesso di Costruire 
Convenzionato [PCC]
L’alternativa del permesso di costruire convenzionato
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[MODULO B] - Tipologie di PIANIFICAZIONE ATTUATIVA

Innovazioni normative e strumentali:
_Livello legislativo

LR12/05 
Art. 12 
1. L’attuazione degli interventi di trasformazione e sviluppo indicati nel documento di piano avviene attraverso i 
piani attuativi comunali, costituiti da tutti gli strumenti attuativi previsti dalla legislazione statale e regionale. 
L’esecuzione del piano attuativo può avvenire per stralci funzionali, preventivamente determinati, nel rispetto di 
un disegno unitario d’ambito, con salvezza dell’utilizzo del permesso di costruire convenzionato nei casi previsti 
dalla legge.
Art.14 
1-bis. All'interno del tessuto urbano consolidato, la modalità di attuazione delle previsioni stabilite a mezzo di 
piano attuativo conforme al PGT è il permesso di costruire convenzionato ai sensi dell'articolo 28-bis del d.P.R. 
380/2001, non applicabile nel caso di lotti liberi e fatta salva la facoltà del proponente di procedere con piano 
attuativo in luogo del permesso di costruire convenzionato. La convenzione relativa al permesso di costruire di 
cui al presente comma ha i medesimi contenuti della convenzione di cui all'articolo 46 ed è approvata dalla 
giunta comunale.
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MODULO C] - Rapporto con gli altri livelli di PIANIFICAZIONE 

SOVRALOCALE PTR-PTC-Piani d'AREA VASTA
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MODULO C] - Rapporto con gli altri livelli di PIANIFICAZIONE 

In un sistema di riferimento ad "alta entropia" è essenziale che il 
PIANO ATTUATIVO dimostri esplicitamente il suo livello di 
coerenza anche con il contesto sovralocale.

La coerenza con la strumentazione sovraordinata dovrebbe 
essere garantita dalla conformità al Piano Locale, ma in realtà 
molte sono le componenti settoriali (PAESAGGIO - VINCOLI 
SOVRACCOMUNALI - Programmazione STRATEGICA - CONSUMO 
DI SUOLO - etc) che impongono una sempre attenta verifica di 
coerenza. 

A volte utile incanalare questa verifica in percorsi di verifica VAS 
o similari (vedi di seguito)
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LOCALE – PIANIFICAZIONE GENERALE - PGT
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[MODULO B] - Tipologie di PIANIFICAZIONE ATTUATIVA

_Livello normativo locale:

01 - Il coordinamento del PGT (es ZANICA)
02 - le leve per gli ARU nuovi campi di pianificazione attuativa



NUOVO PGT ZANICA - ADOZIONE - Google Drive

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1LxA6EWwgcqgMahzzJy-lSm3kiR1pbdry
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MODULO C] - Rapporto con gli altri livelli di PIANIFICAZIONE 

Pianificazione generale: PGT diversificazione dei territori e dei 
piani (strategico-prefigurativo – regolativo – operativo  -
consensuale) - cit. prof. Avv. E. Boscolo

DOCUMENTO STRATEGICO 



SCHEMA STRATEGICO

DELLA

CITTA’ DI BERGAMO

IL PIANO DEGLI AMBITI STRATEGICI 

AS1 – IL POLO ARTE, CULTURA  E TEMPO LIBERO
AS2 - IL NUOVO QUARTIERE DI LARGO  BAROZZI
AS3 - IL NUOVO CENTRO INTERMODALE PORTA SUD
AS4 - IL POLO DELLA CULTURA E DEGLI EVENTI
AS5 - L’ASSE LINEARE DI VIA CARDUCCI
AS6 - IL NUOVO QUARTIERE DI GRUMELLO DEL PIANO
AS7 - CITTA’ ALTA E I SUOI LUOGHI NOTEVOLI
AS8 - LA PORTA DELLE VALLI
AS9 - IL NUOVO POLO FIERISTICO
AS10 -LA CINTURA VERDE: 
AS11 - LA CITTA’ DELL’ INNOVAZIONE E DELLA PRODUZIONE



SCHEMA STRATEGICO

DELLA

CITTA’ DI BERGAMO

IL PIANO DEGLI 
AMBITI STRATEGICI 

DETTAGLIO

AS1 – POLO CULTURA
AS2 – EX OSPEDALE



SCHEMA STRATEGICO

DELLA

CITTA’ DI BERGAMO

IL PIANO DEGLI 
AMBITI STRATEGICI 

DETTAGLIO

AS3 – IL NUOVO 
CENTRO INTERMODALE 
PORTA SUD – SCHEDA 
AT8



SCHEMA STRATEGICO

DELLA

CITTA’ DI BERGAMO

IL PIANO DEGLI 
AMBITI STRATEGICI 

DETTAGLIO

AS10 
LA CINTURA VERDE
LE PERIFERIE
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MODULO C] - Rapporto con gli altri livelli di PIANIFICAZIONE 

Utilità da garantire: CITTA' PUBBLICA - ATTUAZIONE del PIANO 
dei SERVIZI [PDS] - servizi ecosistemici e servizi di urbanità

LINEE DI AZIONE STRATEGICHE [LAS]





GLI OBIETTIVI DEL NUOVO PIANO di GOVERNO del TERRITORIO
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MODULO C] - Rapporto con gli altri livelli di PIANIFICAZIONE 

Rigenerazione Urbana - LEVE ATTUATIVE - ARU



Rigenerazione, rinnovo, costruire sul costruito: 
è nella storia dell'uomo

■ prendiamo ad esempio l’evoluzione di Roma dalla fondazione e i primi re, all’epoca 
imperiale e poi dall'impero al medioevo, sino alla Roma papale di Sisto V, di Urbano VIII e  
l’architettura e l’urbanistica del rinascimento, etc

■ tutto si impernia sulla reinterpretazione della città fisica per riadattarla alle nuove 
esigenze ed ai nuovi usi sociali e non, quando ancora il confine tra città e campagne era 
netto, non scomposto, frammentato e diluito come poi diverrà dalla rivoluzione 
industriale ad oggi











PROGRAMMA DI

RIGENERAZIONE URBANA

LA GOVERNANCE

LA PIATTAFORMA 
DELLA RIGENERAZIONE 
URBANA



PROGRAMMA DI

RIGENERAZIONE URBANA

GLI AMBITI DA

RIGENERARE

FOCUS
RICOGNIZIONE DELLE

MACROAREE URBANE 
DA RIGENERARE
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[MODULO B] - Tipologie di PIANIFICAZIONE ATTUATIVA



L’AMBITO DI INTERVENTO











[MODULO D] - PROGETTAZIONE

Rapporti tra PIANIFICAZIONE GENERALE E ATTUATIVA
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[MODULO D] - PROGETTAZIONE

Rapporti tra PIANIFICAZIONE 
GENERALE E ATTUATIVA

Dimostrazione della Coerenza con il Contesto:
Quadro Conoscitivo del PGT 

[QC]
Rapporto sullo Stato dell'Ambiente

[RSA] 
e 

Rapporto Ambientale
[RA VAS]

Piano Urbano della Mobilità Sostenibile
[PUMS] 

o 

del Traffico
[PUT]

Piano di Azioni per Energia Sostenibile e il Clima
[PAESC]

PIANO o REGOLAMENTO del VERDE 
[PdV]
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[MODULO D] - PROGETTAZIONE

Rapporti tra PIANIFICAZIONE 
GENERALE E ATTUATIVA

Affondi di Settore per il confronto tra piano attuativo e quadri di 
riferimento di contesto a disposizione:

•Impatto paesistico  (rectius: progetto di paesaggio esteso al contesto: 
edifici e spazi aperti e verde urbano)
•Sistema della Mobilità Traffico e Sosta
•Indagine Ambientale [SUOLI - RUMORE - ENERGIA)
•INVARIANZA IDRAULICA e CAMBIAMENTI CLIMATICI
•Reti infrastrutturali e digitali

Rapporti con i sistemi PEREQUATIVI/COMPENSATIVI
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[MODULO D] - PROGETTAZIONE

ISTANZA:

Tipologie:

01_PIANI CONFORMI AL PGT
02_PIANI in Variante al PGT 
03_Modifiche ex articolo 14, comma 12 
della legge regionale 12/2005

Istruttoria entro gg.90
L'Interruzione dei termini con richiesta di integrazioni fa ripartire da 
capo il termine dei gg. 90 

01 - approvazione di competenza della Giunta Comunale
02 - approvazione di competenza del Consiglio Comunale
03 - non Variante - sufficiente determinazione dirigenziale di 
riconoscimento della fattispecie, ma in generale utile sottoporla al 
preventivo parere/informazione alla Giunta Comunale (soprattutto  nel 
caso si ritenga opportuno aggiornare la convenzione urbansitica)







06 COERENZA e CONFORMAZIONE   

 

04 INDIRIZZI E CRITERI DEL DOCUMENTO DI PIANO DEL PGT

Punto 8 – Strumenti di Attuazione così recita: 

“...il Documento di Piano assume il carattere di strumento di indirizzo, di esplicitazione

delle scelte e delle strategie, non esaustivo delle tradizionali destinazioni e quantità

edificatorie nei confronti dei privati, demandate invece alla fase di negoziazione

pubblico-privata che interviene nel momento della valutazione e approvazione del

Piano Attuativo.....”

v. Indirizzi e Criteri del DdP, pag. 5

punto 13 - Contenuti e caratteristiche delle Schede Progetto degli Ambiti di 

Trasformazione ulteriormente chiarisce che:

“I contenuti e le caratteristiche di ogni singolo Ambito di Trasformazione sono 

riportati in un’apposita scheda, denominata “Scheda Progetto”.

Tali schede sono raccolte nell’elaborato “Allegato 2 - Schede Progetto degli Ambiti di 

Trasformazione”.

Le schede non hanno carattere conformativo, ma di orientamento per la progettazione 

degli interventi attraverso i Piani Attuativi: esse declinano gli obiettivi proposti per 

ogni Ambito di Trasformazione attraverso una serie di elementi costituenti.” 



06 COERENZA  Le soglie di verifica 

 

nei “Criteri ed Indirizzi_DP0b”, l’attuazione delle previsioni del Documento di

Piano passano, in primis, da un processo di verifica di coerenza e, poi, di

successiva conformazione attraverso l’approvazione di strumenti pianificatori

attuativi.

Le Modalità di verifica sono espressamente declinate all’art. 4.2 “Modalità di

verifica e dimensione economica della prestazione pubblica nei Piani

Attuativi” che si riporta in estratto:

“I Piani Attuativi dovranno inoltre perseguire obiettivi di qualità

architettonica, urbanistica ed economica, che saranno valutati

dall’Amministrazione comunale attraverso sei soglie di sostenibilità. La

finalità di questa griglia di valutazione è quella di perseguire il più elevato

valore possibile dell’intervento in relazione alla qualità urbana in generale,

alla innovazione finalizzata al miglioramento del grado di vivibilità,

sostenuto, sempre, dall’equilibrio dei rapporti economici tra investimento e

obiettivo”.

Prima soglia: nza con il quadro

strategico del Documento di Piano

Seconda soglia: tà con

l’Ambito Strategico di riferimento o il

contesto urbano

Terza soglia: assunzione di principi di 
sostenibilità ambientale e coerenza con le 
indicazioni della scheda di Ambito di 
Trasformazione,

Quarta soglia: Allineamento agli Indicatori

VAS ed al sistema di monitoraggio

trasformazioni

Quinta requisiti di c

e del Piano

Sesta soglia: ele

Prima sogliasoglia: nza con il quadro

strategico del Documento di Piano

Seconda sogliasoglia: tà con

l’Ambito Strategico di riferimento o il

contesto urbano

Quinta requisiti di c

e del Piano

Sesta sogliasoglia: ele



06 CO  Le soglie di verifica 

 

Prima soglia: nza con il quadro

strategico del Documento di Piano

Seconda soglia: tà con

l’Ambito Strategico di riferimento o il

contesto urbano

Terza soglia: assunzione di principi di 
sostenibilità ambientale e coerenza con le 
indicazioni della scheda di Ambito di 
Trasformazione,

Quarta soglia: Allineamento agli Indicatori

VAS ed al sistema di monitoraggio

trasformazioni

Quinta requisiti di c

e del Piano

Sesta soglia: ele

Prima sogliasoglia: nza con il quadro

strategico del Documento di Piano

Seconda sogliasoglia: tà con

l’Ambito Strategico di riferimento o il

contesto urbano

Quinta requisiti di c

e del Piano

Sesta sogliasoglia: ele

06 CO



06 COERENZA e CONFORMA E  Il NO D  

 05 I SERVIZI INNOVATIVI

MA E Il NO D

05 I SERVIZI INNOVATIVI
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[MODULO D] - PROGETTAZIONE

La componente 
Ambientale

Rapporto con la Valutazione Ambientale Strategica [VAS]
incidenza sostanziale e integrazione effettiva nella procedura di pianificazione.
Si possono presentare i seguenti casi:
01 - piena conformità al PGT senza sue indicazioni legate alla ripetizione di un percorso VAS di dettaglio: non necessita 
nessuna verifica VAS
02 - piena conformità al PGT ma sottoposto per norma di piano alla ripetizione di un percorso VAS di dettaglio: necessita 
procedere con  verifica VAS o VAS completa
03 - il campo di applicazione della "Modifica non sostanziale" non dovrebbe integrare aspetti ambientali (in caso contrario 
il dubbio riguarderebbe la effettiva rispondenza alle caratteristiche di un art 14,c.12 

Rapporto con la Valutazione di Impatto Ambientale [VIA]:
Va sempre appurato come il PA si pone rispetto alla disciplina specifica, i casi più frequenti riguardano le seguenti tipologie 
sottoposte a screening VIA -" verifica di assoggettabilità":
•Piattaforme logistiche (non intermodali) superficie operativa (capannoni, uffici, piazzali, viabilità interna, area ferroviaria 
e/o portuale, etc.) superiore a 20 ettari, o che hanno una capacità di movimentazione di merci superiore a 400.000 
tonnellate/anno;
•Progetti di sviluppo di zone industriali o produttive con una superficie interessata superiore ai 40 ettari.
•Progetti di sviluppo di aree urbane, nuove o in estensione, interessanti superfici superiori ai 40 ettari all’esterno del 
tessuto urbano consolidato.  
•Progetti di riassetto o sviluppo di aree urbane all'interno di aree urbane esistenti che interessano superfici superiori ai 10 
ettari all’interno del tessuto urbano consolidato.
•Parcheggi con capacità superiore a 500 posti auto.



autore: architetto Gianluca Della Mea

[MODULO D] - PROGETTAZIONE

03 - Ambiti sottoposti 
a vincoli paesistici -
monumentali: rapporti 
con la Soprintendenza

L. 1150/42

Art. 16. Approvazione dei piani particolareggiati (art. 5)
…
3. I piani particolareggiati nei quali siano comprese cose immobili soggette alla legge 1°
giugno 1939, n. 1089, sulla tutela delle cose di interesse artistico o storico, e alla legge 
29 giugno 1939, n. 1497, sulla protezione delle bellezze naturali, sono 
preventivamente sottoposti alla competente Soprintendenza ovvero al Ministero della 
pubblica istruzione quando sono approvati con decreto del ministro per i lavori 
pubblici.

Art. 28. Lottizzazione di aree (art. 8)
…
2. Nei Comuni forniti di programma di fabbricazione ed in quelli dotati di piano 
regolatore generale fino a quando non sia stato approvato il piano particolareggiato di 
esecuzione, la lottizzazione di terreno a scopo edilizio può essere autorizzata dal 
Comune previo nulla osta del provveditore regionale alle opere pubbliche, sentita la 
Sezione urbanistica regionale, nonché la competente Soprintendenza (nulla osta 
soppresso - n.d.r.).
.. 



esempi
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[A] - Programmi complessi



PROGETTI DI

RIGENERAZIONE URBANA

CONTRATTO DI

QUARTIERE

GRUMELLO AL PIANO

AMBITO STRATEGICO

AS6
PROGRAMMA DI

SVILUPPO LOCALE

[A] - Programmi complessi



PROGETTI DI

RIGENERAZIONE URBANA

CONTRATTO DI

QUARTIERE

GRUMELLO AL PIANO

PROGRAMMA DI

SVILUPPO LOCALE



PROGETTI DI

RIGENERAZIONE URBANA

CONTRATTO DI

QUARTIERE

GRUMELLO AL PIANO

PROGRAMMA DI

SVILUPPO LOCALE



PROGETTI DI

RIGENERAZIONE URBANA

ADP CHORUS LIFE

IL NUOVO 
PALAZZETTO DELLO

SPORT

AMBITO STRATEGICO

AS8

[A] - Programmi complessi



PROGETTI DI

RIGENERAZIONE URBANA

ADP CHORUS LIFE
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POSIZIONAMENTO RISPETTO AGLI 

ASSI STRATEGICI PROVINCIALI



IL CONTESTO

AEROPORTO internazionale CARVAGGIO

ZANICA







LE DIMENSIONI DELL’INTERVENTO

L'ambito di intervento:

superficie territoriale mq 116.000

verde pubblico          mq 4.335 
verde privato vincolato mq 5.708
verde sportivo e di complemento mq 58.064

laghetto mq 2.670

stadio fase 1 posti a sedere 1800 [serie C]
stadio fase 2 posti a sedere 5500 [serie B]



SCHEMA DI ASSETTO 
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D] - INTERVENTI STRAORDINARI - STRATEGICI



SEMINARIO ANCILAB – rigenerazione ambientale, agricoltura, paesaggio e beni culturali

Gianluca Della Mea redattore del Masterplan dell’Accordo di Programma 
Giuseppe Epinati direttore Fondazione Misericordia Maggiore

PROGETTI e GESTIONE
BERGAMO: Riuso dell’ex Monastero e VALLE D’ASTINO, 

protocollo etico agricoltura sostenibile, parco e orto 
botanico





BERGAMO:
IL PROGRAMMA DI RIUSO E VALORIZZAZIONE DI ASTINO, VALLE 
DELLA BIODIVERSITA’ 
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IL PROGETTO AGRONOMICO AMBIENTALE 
E CULTURALE

http://ortobotanicoastino.smilevisit.it/elencomusei.aspx
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 

01 - Procedura preliminare e 
Piano Unitario

DDP - NdA
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 

02 - Piattaforma gestionale digitale georeferenziata 

_Mappa
_Procedimento
_I vari workflow

_Cruscotto
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 

02 - Piattaforma gestionale digitale 
georeferenziata  - la CLASSIFICAZIONE 
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 

02 - Piattaforma gestionale digitale georeferenziata 
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 

02 – SCHEMA di WORKFLOW per il 
CONTROLLO del PROCESSO APPROVATIVO 
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03 – WORKFLOW per il controllo del 
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03 – WORKFLOW procedimento PA in 
VARIANTE al PGT
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 

02 - Piattaforma gestionale digitale georeferenziata 
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 

03 - Standard e monetizzazioni

Cessione di aree interne al PA
Alternativa 1
Cessione di Aree esterne al PA equivalenti indicate dall'AC
Alternativa 2
Monetizzazione
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 

LR12/05

Art. 10-bis. Punto 6
Monetizzazione ammessa  

Principio introdotto per i PII:
Art. 90. (Aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale)
…
4. E’ consentita la monetizzazione della dotazione di cui al comma 1 soltanto nel caso in cui il comune dimostri 

specificamente che tale soluzione sia la più funzionale per l'interesse pubblico. In ogni caso la dotazione di 
parcheggi pubblici e di interesse pubblico ritenuta necessaria dal comune deve essere assicurata in aree 
interne al perimetro del programma o comunque prossime a quest’ultimo, obbligatoriamente laddove siano 
previste funzioni commerciali o attività terziarie aperte al pubblico.
5. Nel caso in cui il programma integrato di intervento preveda la monetizzazione ai sensi dell'articolo 46, la 
convenzione di cui all'articolo 93 deve contenere l'impegno del comune ad impiegare tali somme 
esclusivamente per l'acquisizione di fabbricati o aree specificamente individuati nel piano dei servizi e destinati 
alla realizzazione di attrezzature e servizi pubblici, ovvero per la realizzazione diretta di opere previste nel 
medesimo piano.
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 

CRITERI per la Monetizzazione:
1.la somma dev’essere commisurata all’utilità economica conseguita per effetto della mancata 
cessione;
2.la somma comunque non dev’essere inferiore al costo dell’acquisizione di aree simili a quelle non 
cedute.

La PERIZIA ASSEVERATA (es: l'art.9 - REGOLAMENTO di  ATTUAZIONE PGT ZANICA):

Art. 9 - Monetizzazione aree a standard
In via principale, il corrispettivo di monetizzazione delle aree a standard non reperite, andrà 
determinato 
con stima analitica, calcolando il maggior beneficio che, tale riduzione, porta all’operatore proponente. 
Tale calcolo dovrà essere ben documentato e supportato da perizia di stima, procedendo per confronto 
tra il valore dell’area con la cessione ridotta e quello dell’area con cessione di Legge. Tale perizia 
asseverata sarà oggetto di verifica da parte del responsabile del procedimento comunale.
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 

04 – LA CONVENZIONE
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 

Riferimenti Normativi 

LR!2/2005

Art. 14. (Approvazione dei piani attuativi e loro varianti. Interventi sostitutivi)
….
1. I piani attuativi e loro varianti, conformi alle previsioni degli atti di PGT, sono adottati dalla 

Giunta comunale 

1bis - specifica che anche per i PdCC la convenzione è approvata dalla Giunta comunale

Contenuti: 
A.realizzazione opere primaria e secondaria
B.durata max decennale
C.scomputo oneri primari e secondari applicando la cosiddetta "miscellanea"
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 

Art. 46. (Convenzione dei piani attuativi)

1. La convenzione, alla cui stipulazione è subordinato il rilascio dei permessi di costruire ovvero la presentazione delle segnalazioni certificate di inizio attività relativamente agli 
interventi contemplati dai piani attuativi, …, deve prevedere:

a) la cessione gratuita, entro termini prestabiliti, delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione primaria, nonché la cessione gratuita delle aree per attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale previste dal piano dei servizi; qualora l'acquisizione di tali aree non risulti possibile o non sia ritenuta opportuna dal comune in 
relazione alla loro estensione, conformazione o localizzazione, ovvero in relazione ai programmi comunali di intervento, la convenzione può prevedere, in alternativa totale o 
parziale della cessione, che all'atto della stipulazione i soggetti obbligati corrispondano al comune una somma commisurata all'utilità economica conseguita per effetto della 
mancata cessione e comunque non inferiore al costo dell'acquisizione di altre aree. I proventi delle monetizzazioni per la mancata cessione di aree sono utilizzati per la 
realizzazione degli interventi previsti nel piano dei servizi, ivi compresa l’acquisizione di altre aree a destinazione pubblica;
b) la realizzazione a cura dei proprietari di tutte le opere di urbanizzazione primaria e di una quota parte delle opere di urbanizzazione secondaria o di quelle che siano 
necessarie per allacciare la zona ai pubblici servizi; le caratteristiche tecniche di tali opere devono essere esattamente definite; ove la realizzazione delle opere comporti 
oneri inferiori a quelli previsti [distintamente] per la urbanizzazione primaria e secondaria ai sensi della presente legge, è corrisposta la differenza; al comune spetta in ogni 
caso la possibilità di richiedere, anziché la realizzazione diretta delle opere, il pagamento di una somma commisurata al costo effettivo delle opere di urbanizzazione inerenti 
al piano attuativo, nonché all'entità ed alle caratteristiche dell'insediamento e comunque non inferiore agli oneri previsti dalla relativa deliberazione comunale;
(lettera così modificata dall'art. 21, comma 1, lettera h), della legge reg. n. 7 del 2010, che ha soppresso la parola «distintamente» per cui la realizzazione di opere di 
urbanizzazione può essere scomputata dagli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, cumulativamente senza distinzione, a prescindere dalla tipologia di opere 
effettivamente eseguite dal privato, salvo clausole diverse e più onerose contenute nella convenzione urbanistica)
c) altri accordi convenuti tra i contraenti secondo i criteri approvati dai comuni per l’attuazione degli interventi.

1-bis. Nel caso in cui la realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e generale prevista in convenzione non sia correlata alla necessità di garantire il reperimento 
della dotazione di cui all'articolo 9 e l'approntamento delle opere e delle infrastrutture sia aggiuntivo rispetto al fabbisogno generato dalle funzioni in previsione, è ammessa la 
possibilità di dedurre gli importi di dette opere o attrezzature a compensazione del contributo afferente il costo di costruzione di cui all'articolo 48.
(comma modificato dall'art. 4, comma 1, lettera g), legge reg. n. 18 del 2019, poi dall'art. 20, comma 1, lettera b), legge reg. n. 7 del 2021)
2. La convenzione di cui al comma 1 può stabilire i tempi di realizzazione degli interventi contemplati dal piano attuativo, comunque non superiori a dieci anni.
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 

RACCOMANDAZIONI:

01 - Utile definire un CRONOPROGRAMMA delle fasi di 
realizzazione delle opere e - in generale - degli impegni assunti 
dal soggetto attuatore

02 - Le garanzie fidejussorie (DDS) - fare attenzione alla loro 
solvenza e autenticità perché sono l'unica vera forma di 
deterrenza per ottenere il rispetto degli impegni (sia per le 
opere sia per i tempi da correlare al CRONOPROGRAMMA)



autore: architetto Gianluca Della Mea
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 

Scomputi (dopo il d. lgs. 36/2023) e compensazioni di oneri 
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[MODULO E] - ATTUAZIONE e GESTIONE PIANI 

05 - CONTROLLO COLLAUDO ACCORPAMENTO AL PATRIMONIO

Collaudi in corso d'opera
Consegna delle opere pubbliche
Piani di Manutenzione



ESPERIMENTI di USI TEMPORANEI in Ambiti Dismessi

PROGETTI
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